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Legambiente: Campania dai piedi d’argilla
[ FEQATEE potremmo costituirci parte civile

«La pioggia di oggi, come quella del passato in Campa-

nia evidenzia drammaticamente la rilevanza dei perico-

litegati al rischio idrogeologico. Sono 504 i comuni cam-

pani in cui sono presenti zone ad elevata criticita’, I'e-
- stensione di tali aree e-

ve limite in caso di necessita”. E I'Ordine dei [€290eE] va
anche oltre, annunciando che sta valutando la possibilita
di costituirsi parte civile in aula per i processi legati al
dlssesto 1drogeolog1co «Con i nostri legali stiamo valu-
tando di costituirci parte civi-

sposte a rischio e' pari a
oltre 2.597 kmgq (cioe’ cir-
cail 19% della superficie
dell'intera regione). Ben
1'87% dei comuni ha nel
proprio territorio abita-
_zioni in aree golenali, in
prossimita’ degli alvei ein
aree a rischio idrogeolo-
gico eil 36% presenta in-
teri quartieri in tali aree.
Oltre 1a meta' dei comu-
ni in cui siano presenti zo-
ne esposte a rischio an-
cora non realizza una manutenzione ordinaria delle spon-
de, delle opere di difesa idraulica e piu’ in generale del ter-
ritorio. Solo il 58% dei comuni, si e' dotato di un piano
di emergenza da mettere in atto in caso di frana o allu-
vione e appena un terzo dei comuni ha aggiornato il pia-
no negli ultimi due anni: fatto estremamente importan-
te giacche' disporre di piani vecchi puo’ costituire un gra-

le nei vari processi per disa-
stro colposo che seguono le
diverse sciagure che si susse-
guono». Lo afferma Francesco
Peduto, Presidente dell'Ordi-
ne dei della Campa-
nia, nel commentare a caldo
| quanto sta accadendo in que-
{ ste ore anche in Campania .
| «Ancora una volta - spiega -
accusiamo la mancanza di
manutenzione e di reali azio-
ni di prevenzione pre-evento,
anche in quelle occasioni, co-
mein questo caso, in cui eventi piovosi eccezionali ven-
gono largamente previsti e preannunciati. Ancora una
volta accusiamo la mancanza di piani di protezione ci-
vile realmente operativi e di piani di emergenza nelle zo-
ne ad elevato rischio, previsti dalle normative di settore
vigenti, per cui ad ogni tragedia non si sa chi doveva fa-
re cosa e chi e' responsabile di cosa.
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